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quando proprio gli elettori ci chiedono più presen-
za organizzata nei territori e nella società.
Abbiamo un elettorato esigente e intelligente, una
forza civile disposta a sostenerci nel voto e non
solo. Il Pd deve rappresentarla compiutamente in
ogni momento e in ogni sede.
Che cos’è un partito?
1. L’idea di partito ha a che fare con l’idea di

democrazia. Rifiutiamo i modelli plebiscitari e
riaffermiamo il valore dell’art. 49 della
Costituzione. I partiti sono strumenti di partecipa-
zione, di formazione civile, di impegno individua-
le e collettivo, di mediazione virtuosa tra società e
istituzioni, di proposta e di indirizzo, di selezione
democratica della classe dirigente. 
2. Un partito è una comunità di donne e di uo-

mini che vive di rispetto, amicizia, pari dignità e
lealtà reciproci. Le iniziative popolari e le feste
sono parte essenziale dell’attività di partito, così
come la promozione di strumenti nuovi di comu-
nicazione e socializzazione. La Rete non sostitui-
sce, ma amplia le possibilità di comunicazione e
di interazione ad ogni livello. 
3. Un partito si organizza in circoli presenti in

ogni comune o quartiere, nei luoghi di lavoro e di
studio, nelle comunità all’estero, ma può aprirsi
davvero agli elettori solo se è radicato e ricono-
sciuto nel Paese. Si apre alle energie più fresche

della società tramite una forte organizzazione gio-
vanile. E’ riconosciuto da quelli che rappresenta e
allo stesso tempo è capace di riconoscere altre for-
ze sociali con cui fare un percorso comune e pre-
parare il progetto di governo, per non ricadere nel
riformismo dall’alto. Per questo, nel rispetto della
reciproca autonomia, vanno coltivati rapporti con
tutte le organizzazioni sociali, del lavoro, dell’im-
presa, dei consumatori, del volontariato. 
Cosa significa democratico?
1. Il Partito democratico è un partito di iscritti

e di elettori che persegue la parità di genere nelle
responsabilità politiche. La sovranità appartiene
agli iscritti, che la condividono con gli elettori nel-
le occasioni regolate dallo statuto. Agli iscritti so-
no riconosciuti diritti fondamentali come la parte-
cipazione alle decisioni ai vari livelli (anche attra-
verso referendum) e l’elezione degli organismi di-
rigenti. Il Pd coinvolge gli elettori, attraverso le
primarie, per selezionare le candidature alle cari-
che elettive con particolare riferimento alle elezio-
ni in cui non sia presente il voto di preferenza.
Partecipa alle primarie di coalizione con un pro-
prio rappresentante scelto da iscritti e organismi
dirigenti. Le primarie per l’elezione del segretario
nazionale richiedono nuove regole ispirate a due
criteri: non devono trasformarsi in un plebiscito e
non possono essere distorte da altre forze politi-
che. Le primarie vanno rese più efficaci, rendendo
più chiaro il meccanismo di partecipazione.

L’albo degli elettori deve essere effettivamente
pubblico e certificato.
2. Il Partito democratico è un partito nazionale

organizzato su base federale. I rimborsi per le ele-
zioni regionali, le entrate del tesseramento e delle
feste, i contributi degli amministratori, sono desti-
nati ai circoli e alle organizzazioni provinciali e
regionali. Parte del finanziamento elettorale nazio-
nale ed europeo va destinata a progetti di radica-
mento del partito nella società. Gli organismi diri-
genti nazionali saranno formati per la metà da rap-
presentanti designati dai livelli regionali.
3. Gli organismi dirigenti ad ogni livello sa-

ranno composti in un numero ragionevole per
consentire una discussione politica efficace e scel-
te consapevoli. Lo statuto garantisce i diritti dei
singoli iscritti e delle minoranze. Gli organismi di-
rigenti hanno il dovere di ricercare attraverso
l’aperto confronto delle opinioni la posizione co-
mune da assumere nelle sedi politiche e istituzio-
nali. Le deroghe rispetto alle posizioni comuni do-
vranno esprimersi sulla base di criteri valutati da
un organo statutario. In ogni caso il Pd considera
il pluralismo interno una ricchezza irrinunciabile e
un motivo di orgoglio.

Per tutte queste ragioni, con tutti questi impe-
gni vogliamo costruire insieme un Paese da ama-
re, un’Italia dove sia bello vivere, lavorare, cre-
scere i propri figli. Con il Partito democratico.


